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GIUSEPPE IMBESI, PAOLA NICOLETTA IMBESI1 

AREE ARCHEOLOGICHE, TURISMO E PIANO URBANISTICO:  
IL CASO DEL PRG DI CERVETERI 

1. Una premessa: un nuovo piano per il territorio di Cerveteri  
 

n-
tano al contempo i punti di forza e di criticità: la crescita insediativa esponenziale degli ultimi decen-
ni, anche lungo la costa, spesso secondo processi edificatori poco attenti alle regole del buon costruire; 
il graduale consolidamento di una presenza sociale, oggi, più conscia dei problemi di governo del ter-
ritorio conseguenti a tale crescita; la presenza di un patrimonio archeologico unico (la necropoli etru-
sca della Banditaccia, la più importante ed estesa di tutta l'Etruria, il Museo Nazionale Cerite,  ma an-
che le sue relazioni esterne come Pirgy, approdo n

 
e-

finire un assetto territoriale in cui il patrimonio archeologico e storico non sia un corpo estraneo e 
u-
a-

vole più conve-
niente residenza extra moenia ma alla più generale testimonianza culturale di una civiltà complessa 

 
tc.) 

e per attribuire ad ognuna un mix di valori sotto il profilo economico, sociale ed urbanistico in grado 
di far emergere e valorizzare con originalità anche la funzione turistica di Cerveteri.  

a-
ologia fra gli altri), fra loro eterogenei e spesso in rotta di collisione 

stessi paradigmi sono messi in crisi da una dinamica di eventi e situazioni, e perché no, dalla stessa 
rapida innovazione tecnologica che incide sui comportamenti sociali ed economici e rende obsoleti 

n-
sumi sociali. Molte domande sono alla base di questa esperienza:  

a-
lorizzazione del patrimonio storico archeologico secondo una logica nuova legata alla sottrazione 
piuttosto che al i-
ficazione, in presenza di limitate risorse finanziarie pubbliche?   

ale 

                                                      
1 Sapienza Università di Roma. 
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spazio possono trovare strategie di valorizzazione turistica non invasive di tale patrimonio? 
Come è inoltre possibile una interazione con i temi della rigenerazione urbana e territoriale, oggi 

importanti ma non ancora sufficientemente sperimentati?  
 
 
2.  
 

Il rapporto tra ricerca archeologica e pianificazione del territorio non si esaurisce nella delimitazio-
n-
n-

te dai valori che una società attribuisce al proprio passato, che ritiene di dover trasmettere al proprio 
futuro e che qu m-

dice oggi, la sua rigenerazione. Tutti elementi sintetizzabili in ciò che per gli urbanistici rimane alla 

unicum su cui operare al 
di là di regole che tendono, spesso in modo metaforico, alla generalizzazione di temi e problemi.   
 

 
 
Figura 1.  Fonte: AA. VV., Cerveteri. Scavi della 
Banditaccia, Notizie degli Scavi, 1955, p. 49.  
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Se si vuole andare oltre la salvaguardia vincolistica occorre, perciò, definire nuove sinergie ed al-
leanze culturali ed operative di più ordini, che diano valore pregnante a tale rapporto. Per quanto ri-

tamente coinvolti dai processi di pianificazione, non 
i-

 un 
lembo che sopravvive, magari mutilato, della città di un ieri spesso lontanissimo e che noi non sap-
piamo collocare, né concepire nelle sue relazioni originarie col territorio circostante e nei modi di vita 
che aveva saputo determinare.  

n-
 

Il turismo nelle sue diverse interpretazioni è divenuto attore di una di tali triangolazioni: da settore 
industriale a funzione costitutiva della società attuale sia come fattore di conoscenza edonistico che di 

r-
so di posizioni etiche e culturali, in metodi e tecniche che ricomprendono molti aspetti della nostra vi-
ta di relazione. Ha una propria componente portante meramente economicistica (e quindi un caratte-

cente di consumo del territorio); ha trovato 
r-

me del suo governo (basta pensare alla memoria dei segni della cultura imperiale romana e alla loro 
incidenza, positiva e negativa, come simboli, anche in talune conformazioni statuali recenti); ha tra-

o-
me icone) in sollecitazioni generalizzate e sempre più 
vicini e lontani, per spettacoli, per incontri o anche per semplici curiosità mercantili.  

diversi, fra loro eterogenei e spesso in rotta di collisione nei confronti dei rispettivi obiettivi e dei pa-

storica è presupposto e fine della conoscenza, per l'urbanista tale conoscenza è il fondamento per la 

tutela e la valorizzazione del territorio e dei suoi beni culturali.  
venendo in una fase in cui obiettivi e paradigmi sono messi in crisi da una 

dinamica di situazioni e eventi esterni alle realtà in cui si opera e, perché no, dalla stessa rapida inno-
vazione tecnologica. Questa, da una parte, favorisce inedite forme di conoscenza e valutazione dei fe-

ancora, rende rapidamente obsoleti forme e strumenti consolidati della pianificazione urbanistica, 
stessi consumi sociali.  

 
 
3.  
 

u-
nale ha dato corso nel 2013 alla redazione di un nuovo strumento urbanistico2 i-
gurare un progetto per il suo territorio, quantitativamente e qualitativamente orientato a far fronte al-

alla massiccia pressione edificatoria che ha investito alcune sue parti.  
i-

                                                      
2 Il Gruppo di lavoro è composto da EUROMADE SRL (direttore tecnico Prof. Ing. Francesco Rubeo), dal 

 dalla Prof.ssa Arch. Paola 
Imbesi.  



228   ATTI DEL XXXII CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 
 

 

derevole sotto più aspetti:  
per la forte crescita demografica che ha investito Cerveteri negli ultimi 20 anni (passando da 20.625 

abitanti nel 1991 a 37.759 nel 2016) e per i ruoli (economici, sociali, ambientali, storici, turistici, etc.) da 
a-

re un processo di rigenerazione di ambienti costruiti e non, in grado di determinare consistenti mi-
glioramenti della qualità di vita della popolazione residente e non solo; per proporre una nuova al-
leanza fra paesaggi storici, paesaggi agrari e paesaggi di recente edificazione, attraverso forme di va-
lorizzazione e fruizione che superino il quadro vincolistico e diventino dato della coscienza collettiva. 

o-
lazione degli andamenti edificatori pregressi e sulla correzione di discrasie pur evidenti. Sono apparse 

e-
tropolitana oltre che per fattori endogeni fino agli anni p

o-

ormai edificato, alla crescita demografica impensabile fino agli anni settanta del novecento con la con-
seguente forte domanda (in parte soddisfatta in maniera disorganica) di abitazioni, servizi e infra-
strutture non armonizzata nella città esistente, alla forte incidenza del corridoio infrastrutturale Aure-
lia/Autostrada/Ferrovia (di separazione ma anche di ingresso al territorio), alla crescita di una do-

, alla recente ri-
chie
e connessi al centro abitato maggiore. 

pericolose specie quando si è di fronte a domande complesse e sulle quali nel tempo hanno prevalso 
soluzioni segmentate, settoriali, o peggio, a cui si è preferito non dare risposta.  

Per la costruzione del piano di Cerveteri si è scelto un approccio empirico che ha preso le mosse 
c-

cessive, con proprie caratteristiche formali, culturali e sociali, cercando di interpretare ciò che di perti-
nente stava emergendo dal dibatt
di pianificazione urbanistica:  

tale, le esigenze urbanistiche e quelle archeo-
l-

tre i confini comunali,  
le scelte, senza conflitti o 

contrapposizioni, ma associando le esigenze, naturalmente diverse, della conservazione e della valo-
rizzazione del patrimonio storico e ambientale con quelle della rivitalizzazione e/o rigenerazione di 
quello recente.  

Se l'intero territorio è visto come sistema culturale complesso, allora è compito del piano definire 

riorganizzazione insediativa che rimane obiettivo strategico e prioritario dello sviluppo locale su cui 
concentrare scelte ed opportunità, rendendo queste compatibili con valenze economiche di sviluppo 

alla ricca articolazione ambientale che la compenetra, dal mare alle colline retrostanti. 
Tale ossatura può allora divenire, nella costruzione della vision u-

un settore o un semplice 
attributo qualitativo dello sviluppo ma, secondo un approccio integrato, rappresenta la «matrice cul-
turale genetica di tutte le sostenibilità dello sviluppo: sostenibilità costituzionale, culturale, gestionale 
ed economica, considerate come campi di opportunità per la tutela e valorizzazione del tessuto cultu-
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rale dei luoghi» (Carta, 1999).  
i-

 coerente con gli indirizzi del Piano di Gestione UNESCO 

territorio e alle identità culturali dei diversi contesti locali che lo compongono (il sistema costruito 
consolidato, il paesaggio agrario di bonifica, le aree costiere, i nuclei e le frazioni collinari). Ne è con-

conoscere, interpretare, conservare, incrementare e porre alla base per la riconnessione dei luoghi. 
Obiettivi, azioni e strumenti sono stati definiti in modo da esprimere un nuovo concetto di sviluppo 

ario, nuove op-
portunità localizzative legate a reali istanze di trasformazione. 
 

 
 
Figura 2.  Fonte: AA.VV., Cerveteri. 
Scavi della Banditaccia, Notizie degli Scavi, 1955, p. 51. 
 
 
4. Il Piano di Gestione UNESCO 
 

La necropoli di Cerveteri insieme con quella di Tarquinia, è da più di cento anni gestita dalla So-
 

Il Piano di gestione del Sito UNESCO di Cerveteri e Tarquinia3

4 ed inte-
                                                      

3 
2002 e recepito dalla legge 20 febbraio 2006, n. 77 Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse 

, 
per assicurare un giusto equilibrio tra conservazione, sostenibilità e sviluppo. 

4  
«Le necropoli etrusche di Cerveteri e Tarquinia riflettono i diversi tipi di pratica funeraria utilizzata dal IX al 
I sec. a.C. e rappresentano una testimonianza del mondo etrusco. È la prima volta che questa civiltà urbana 
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e-
rativo un processo di tutela e sviluppo, condiviso da più soggetti e formalizzato attraverso un accordo 

sito delle necropoli etrusche di Cerveteri. 
Il sito di Cervet

ente occupata dalla moderna città 
di Cerveteri. Il sito ha una superficie di 197 ettari con una zona tampone di 1824 ettari. I ritrovamenti 
della Necropoli sono attualmente esposti al Museo Archeologico di Cerveteri (che ha sede nella Rocca 
di Palazzo Ruspoli del XIII sec.) parte integrante del sito. 

o-
rio comun

i percorsi e spazi pubblici.  
Nella redazione del Nuovo PRG si sono volute considerare le linee guida del Piano di Gestione 

delle relazioni, esistenti e potenziali, con il territorio urbano e rurale:  
- conoscenza e promozione della tutela, della riqualificazione e della fruizione del paesaggio ar-

cheologico etrusco 
- salvaguardia delle aree rurali e la valorizzazione (anche economica) partendo dal potenziamen-

to del turismo culturale sostenibile, assicurando le condizioni per lo sviluppo agli altri settori 

formazione. 
- promozione sociale e culturale per sviluppare la sensibilizzazione e la conoscenza dei valori 

identitari e sviluppo dei servizi e delle infrastrutture a sostegno del turismo storico culturale; 
- promozione di azioni mirate al recupero e alla riqualificazione del centro storico e connessione 

ologica della Banditaccia; 
- 

  
 
 
5. Il fare paesaggio: dalla tutela alla valorizzazione del patrimonio colturale nella prospettiva dello 

sviluppo turistico  
 

Parlare oggi di valorizzazione strategica del patrimonio culturale è compito assai arduo anche se 
quanto mai attuale e necessario: la consapevolezza del valore strutturante di tale patrimonio lo rende 
materia che attrav o-
grammazione strategica alla gestione delle attività turistiche ed economiche in generale.  

zata alla promozio-
ne e alla proiezione del patrimonio storico ed ambientale in una dimensione territoriale integrata do-

posso allora sperimentare nuove forme di valorizzazione che si incentrano prevalentemente nel con-
siderare il territorio quale risorsa prima e insostituibile da promuovere e valorizzare attraverso strate-

                                                                                                                                                                                
del nord del Mediterraneo viene iscritta nella Lista del Patrimonio Mondiale. Alcune tombe sono monumen-
tali, scavate nella roccia e sormontate da impressionanti tumuli, molte sono caratterizzate al loro interno da 
sculture in bassorilievo e altre ancora hanno alle pareti dei dipinti eccezionali». 
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gie di medio e lungo termine e secondo relazioni complesse basate sulle proprietà peculiari del terri-
torio stesso  storiche, naturalistiche, sociali, produttive. Il tentativo si lega alla possibilità di ritrovare 

a-
le, che possa generare circuiti di sinergie tra azioni di conservazione e di sviluppo. 

e-
gica delle future trasformazioni nella misura in cui il riconoscimento dei valori specifici e formativi 

 
 

 
 

Figura 3. La necropoli della Banditaccia in una cartolina del 1960. Fonte: G. Proietti, Cerveteri, Roma 1986. 
 

può assumere un ruolo preminente e trainante. 
soprattutto tenendo presente la duplice caratterizzazione che lo distingue nel suo impatto sul 
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territorio: da una parte il suo carattere di sistema chiuso con proprie leggi di comportamento, propri 
valor
e al suo territorio che chiede di valutare in tempi reali le condizioni di offerta per tutelare i valori e il 
consumo delle risorse di cui si compone.  

Non 
r-

venti che, legando fra loro aspetti culturali, sociali ed economici della vita della comunità, consentano 
di far divenire una diversa visione del territorio, patrimonio compreso e amato dalla gente che lo vive. 

scambio con la comunità locale tese alla tutela dei valori e alla riduzione del consumo delle risorse di 
cui si compone. 

i-
fica quindi tendere a determinare e-
mentari di fruizione in grado di differenziare i target di domanda (culturale, balneare, naturalistica), e 

 
risorse e la mobilità dei flussi sul territorio.  
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